Regolamento di disciplina delle studentesse e degli studenti

Ai sensi del D.P.R 24 giugno 1998 n. 249,  Statuto delle studentesse e degli studenti, modificato con D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235
 In premessa si richiamano i principi contenuti nell’art. 4, commi 1 - 5, del DPR  24 giugno 1998 n. 249, Statuto delle studentesse e degli studenti, e successive modifiche intervenute con  DPR del 21 novembre 2007 n. 235:

(1) I provvedimenti disciplinari hanno sempre finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale o comunque a vantaggio della comunità scolastica. 

(2) La responsabilità disciplinare è personale. 

(3) Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le sue ragioni. 

(4) Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto [Tale principio va inteso nel senso che la valutazione delle singole prove in ciascuna disciplina non può essere determinata né influenzata dal comportamento dello studente]. (a) 

(5) Deve essere garantita allo studente la libertà di esprimere le proprie opinioni. 

(6) La sanzione è sempre temporanea. (a)

(7) La sanzione si deve ispirare, per quanto è possibile, alla riparazione del danno.

(8) Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione inflitta in attività a favore della comunità scolastica, eccetto nei casi di eccezionale gravità. 

a) Tali principi devono essere coordinati con la legge 30 ottobre 2008, n. 169, di cui si riportano gli artt. 2 e 3:
2. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento è effettuata mediante l'attribuzione di un voto numerico espresso in decimi.
3. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso e all'esame conclusivo del ciclo. Ferma l'applicazione della presente disposizione dall'inizio dell'anno scolastico di cui al comma 2, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare e oggettiva gravità del comportamento al voto inferiore a sei decimi, nonché eventuali modalità applicative del presente articolo.

e con la nota del Ministro 31 luglio 2008 prot. 3602/PO, con la circolare ministeriale 11 dicembre 2008 n.100, con il Decreto Ministeriale 16 gennaio 2009, n. 5.
1. Agli alunni che incorrano in una infrazione del Regolamento di disciplina sono inflitte, secondo la gravità della mancanza, le seguenti sanzioni disciplinari: 

A. Richiamo verbale.
B. Ammonizione  scritta sul libretto personale.
C. Richiamo scritto sul registro di classe.
D. Allontanamento dalle lezioni per un periodo da uno a quindici giorni. 

E. Allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore a quindici giorni.
F. Esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’Esame di Stato.

N.B. Le sanzioni A, B e C sono inflitte dai docenti e dal dirigente scolastico.
La sanzione D dal consiglio di classe, che ha comunque facoltà, ove lo ritenesse opportuno, di infliggere anche le sanzioni di tipo A e B. 
Le sanzioni E ed F sono inflitte dal consiglio d’Istituto.
Il consiglio di classe o il consiglio d’Istituto, di fronte a fatti gravi, dovranno essere convocati nel più breve tempo possibile.
 2.  Dei provvedimenti disciplinari di cui alle lettere  D, E ed F viene redatto un verbale da parte dell’organo competente ad infliggere la sanzione.  Il verbale deve contenere: 

a) gli estremi dell’episodio 

b) i nomi di eventuali testimoni e la sintetica esposizione dei fatti da loro riportati
c) le ragioni dello studente passibile di sanzione 

d) l’attività in favore della comunità scolastica nella quale è possibile convertire la sanzione. 

L’organo competente che ha redatto il verbale comunicherà per iscritto a chi di competenza l’avvenuto espletamento della sanzione o dell’attività in cui essa è stata convertita.

 3. Contro la sanzione disciplinare, entro quindici giorni, è ammesso ricorso scritto all’apposito Organo di garanzia istituito dalla scuola. In caso di presentazione del ricorso, la sanzione è sospesa fino alla decisione dell’Organo di garanzia. In caso di delibera di conferma della sanzione, lo studente può rivolgersi al direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, che si avvale di un Organo di Garanzia Regionale che, entro trenta giorni decide in via definitiva. Qualora l’Organo di garanzia Regionale non abbia comunicato il parere, il direttore  regionale decide in via definitiva.
 4. L’Organo di garanzia interno all’Istituto è costituito dal capo d’Istituto che lo presiede, da due docenti designati dal consiglio d’Istituto, da due  studenti designati dal comitato studentesco, da due genitori  designati dal comitato dei Genitori e da due membri del personale ATA designati dal personale stesso (nove membri). Le diverse componenti designeranno anche un membro supplente. I membri durano in carica  un anno scolastico.

L’Organo di garanzia formula proposte al consiglio d’Istituto in merito ad eventuali modifiche al presente regolamento di disciplina per adeguarne il funzionamento alle esigenze della scuola, nel rispetto dello Statuto delle studentesse e degli studenti e del patto educativo di corresponsabilità.

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti, ferma restando la necessità della presenza di almeno un membro per ogni componente. La maggioranza richiesta per la deliberazione è calcolata sui votanti (senza contare gli astenuti).
Qualora uno o più componenti dell’organo di garanzia siano coinvolti nei fatti oggetto di decisione non potranno partecipare ai lavori dell’organo stesso, venendo sostituiti dal membro supplente.

Nel caso che una votazione risultasse in parità, prevale  il voto del Dirigente scolastico.

5. Nei periodi di allontanamento dalle lezioni, l’istituzione terrà rapporti con lo studente e i genitori promuovendo un percorso di recupero educativo che miri alla inclusione, alla responsabilizzazione  e al reintegro nella comunità scolastica.

6. Per i comportamenti che non rientrano nelle esemplificazioni di seguito riportate, si adotterà, per quanto possibile, il criterio dell’analogia.
7.  Le attività a favore della comunità scolastica nelle quali le sanzioni di sospensione possono essere convertite sono, a titolo di esempio:

- riordino della biblioteca

- assistenza in biblioteca negli orari di apertura

- riordino di altri materiali facenti parte del patrimonio della scuola (videocassette, CD, DVD)

- assistenza nelle aule speciali.

VIOLAZIONE DELLE REGOLE ORGANIZZATIVE DELLA VITA SCOLASTICA E DELLE NORME DI SICUREZZA

	MANCANZA
	SANZIONE
	ORGANO COMPETENTE
	ULTERIORI CONSEGUENZE

	Mancato rispetto del Regolamento d’Istituto e/o

del Patto educativo di corresponsabilità
Lieve
(ritardi e assenze non giustificati, disturbo alle lezioni…..)
	Richiamo verbale


	Docente 

o

Coordinatore di classe

O
Dirigente scolastico
	

	Reiterata 
o

Grave

	Ammonizione scritta sul libretto personale 
e/o 

sul registro di classe
	Docente 

o
Coordinatore di classe
o
 Consiglio di classe
O

Dirigente
	Comunicazione alla famiglia
Eventuale determinazione del voto di condotta

	Mancato rispetto delle norme di sicurezza nei locali della scuola


	Ammonizione scritta

sul registro di classe

	Docente 
o

Coordinatore
O

Dirigente
	Comunicazione alla famiglia

Eventuale determinazione del voto di condotta

	Danni colposi alle strutture e/o agli arredi scolastici 


	Ammonizione scritta
sul registro di classe     
	Consiglio di classe

	Risarcimento del danno

Attività a favore della comunità scolastica

Comunicazione alla famiglia



	Comportamenti irriguardosi o offensivi nei confronti del personale della scuola o dei compagni
Gravissime violazioni del Regolamento di Istituto o del Patto educativo di corresponsabilità

	Ammonizione scritta 
e/o 
allontanamento temporaneo non superiore ai 15 gg


	Coordinatore 

Consiglio di Classe nella composizione allargata
	Comunicazione alla famiglia
Eventuale determinazione del voto di condotta


Ulteriori esempi di violazioni del Regolamento d'Istituto
1. Frequenza irregolare senza valide motivazioni

2. Disturbo allo svolgimento delle lezioni
3. Uso del cellulare in classe
4. Inosservanza del divieto di fumo

5. Falsificazione della firma dei genitori

6. Frode nello svolgimento delle prove
7. Assunzione di alcool e/o sostanze stupefacenti
REATI

	MANCANZA
	SANZIONE
	ORGANO COMPETENTE
	ULTERIORI CONSEGUENZE

	Tutti i comportamenti che costituiscono reato secondo il Codice penale
Danni dolosi al patrimonio della scuola
Mancato rispetto delle persone (ingiuria, minaccia, percosse….)

	Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 gg


	Consiglio d’Istituto
	Comunicazione alla famiglia
Risarcimento del danno
Annotazione sul fascicolo personale

Determinazione del voto di condotta
Nei casi di maggior gravità: non ammissione all’anno successivo o all’esame di stato


Si precisa che le infrazioni disciplinari e i reati saranno sanzionati, in base al Regolamento di disciplina, anche se commessi nel corso di viaggi di istruzione e visite guidate.

Votazione sul comportamento degli studenti inferiore a sei decimi
· Gravissime e reiterate violazioni del Regolamento di Istituto e/o del Patto educativo di corresponsabilità, secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.M. 16 gennaio 2009 n. 5
· Reati, salvo casi eccezionali per i quali il Consiglio di Istituto si riservi di tener conto della levità del danno e/o della eccezionalità del fatto

